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CONSIGLIO DI ISTITUTO

Art. 1

La composizione, le competenze e gli adempimenti specifici del Consiglio di

Istituto sono indicati negli art. 8-10 del Testo Unico 16 aprile 1994 n. 297 e dal

Decreto Interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001.

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

Art. 2

Il Consiglio è convocato dal Presidente in accordo con il Dirigente scolastico ogni

qualvolta lo si ritenga opportuno durante l’anno scolastico.  Il Consiglio deve essere

convocato anche ogni qualvolta venga fatta richiesta:

1. da almeno 1/3 dei suoi membri

2. dalla Giunta Esecutiva

3. dal Collegio degli insegnanti, a maggioranza dei membri effettivi

4. da almeno 10 genitori rappresentanti  di classe o dal Presidente del Comitato

Genitori

5. dal 25% dei genitori aventi il diritto di voto nelle elezioni degli organismi

collegiali a durata annuale. La richiesta di convocazione del Consiglio deve

indicare la data e l'O.d.G.

E' facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti, di anticipare o dilazionare la

convocazione che comunque non può essere rinviata per più di 10gg. oltre il

termine indicato nella richiesta.

MODALITA’ DI CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

Art. 3

L'avviso di convocazione del Consiglio, firmato dal Presidente, deve contenere

l'ordine del giorno, la data e l'ora della seduta e deve essere diramato a cura degli

uffici di segreteria ai membri almeno 5gg. prima della riunione mediante email, fax,

telegramma; solo in caso d'urgenza la convocazione è ammessa 2 giorni prima.

L'avviso relativo alla convocazione, con l'ordine del giorno, deve essere affisso

all'albo e pubblicato sul sito web della scuola.

FORMAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Art. 4

L’ordine del giorno della convocazione è concordato dal Presidente sentito il

Dirigente scolastico e la giunta esecutiva. Deve sempre tenere conto delle istanze

presentate per iscritto, in tempo utile, dai singoli Consiglieri, nonché degli

argomenti proposti da tutti gli organi presenti nell'Istituto. In caso di urgenza l’Odg

può essere integrato anche  il giorno precedente la seduta.



SEDUTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

Art. 5

Il Consiglio si riunisce normalmente, nella sede della scuola. Per discutere e

deliberare su argomenti di particolare urgenza che non siano all’Odg è

indispensabile la presenza di tutti i membri in carica e la maggioranza di 2/3 dei

voti validamente espressi. L’inversione dei punti all’Odg può essere deliberata

anche se non sono presenti tutti i membri in carica, ma con la maggioranza dei voti

validamente espressi.

Qualora non si riescano ad esaurire i punti all'ordine del giorno, il Consiglio può

autoconvocarsi in seduta stante nel giorno e nell'ora concordati.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti espressi

(il voto "espresso" non tiene conto degli astenuti). In caso di parità prevale il voto

del Presidente.

All'inizio di ogni seduta, il Presidente o il segretario dà lettura del verbale

precedente, mettendolo poi in approvazione per la ratifica..

Il Consiglio, qualora ne ravvisi la necessità, ha facoltà di invitare uno o più esperti

nella materia da trattare, sia nelle riunioni del Consiglio che in incontri di altro

genere.

Alle sedute del Consiglio d'Istituto, inoltre, possono essere invitati a partecipare:

• a titolo consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella

scuola, con compiti medico, psico-pedagogico, di orientamento (art.10 DL

297 del 16/4/94)

• i rappresentanti degli Enti locali e dei loro organi di decentramento

amministrativo, i rappresentanti delle OO. Sindacali

• in conformità all’art.8 della legge n. 748 del 11/10/77 alle sedute del

Consiglio d’Istituto possono assistere gli elettori delle componenti

rappresentate del Consiglio stesso

Alle sedute non è ammesso il pubblico quando siano in discussione argomenti

concernenti persone.

PROCESSO VERBALE E PUBBLICITA’ DEGLI ATTI

Art. 6

Di ogni seduta a cura del segretario è redatto un processo verbale.

Gli atti del Consiglio d'Istituto sono pubblicati  mediante affissione all’ albo e

pubblicati sul sito web della scuola.

La pubblicità riguarda i pareri e le deliberazioni nella loro veste di documenti

conclusivi, che rappresentano manifestazioni di volontà o di giudizio del Consiglio.

La copia delle deliberazioni deve rimanere esposta per un periodo di 10gg.

Chiunque, a proprie spese, può ottenere dalla segreteria delle scuola copia degli atti

pubblicati. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti

le singole persone, salvo contrarie richieste dell'interessato.



VALIDITA’ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI

Art. 7

Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei

componenti in carica. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei

voti validamente espressi, salvo che disposizioni ufficiali prescrivano diversamente.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

DIRITTI DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO

Art. 8

I membri del Consiglio possono, durante l'orario di servizio, accedere agli uffici di

segreteria per avere tutte le informazioni e farsi copia degli atti relativi alle materie

di competenza del Consiglio.

I membri del Consiglio possono usufruire per i lavori del consiglio stesso dei mezzi

in dotazione alla segreteria.

Ogni membro del Consiglio può richiedere al Presidente, o al Dirigente Scolastico

informazioni o spiegazioni sulla esecuzione da parte della Giunta delle

deliberazioni validamente adottate.

Dopo 3 assenze consecutive non giustificate il consigliere decade dall'incarico su

delibera del Consiglio, che provvede alla sua sostituzione, secondo le norme di

Legge.

Inoltre il consigliere decade per dimissioni o per perdita dei requisiti di eleggibilità.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, il vice-Presidente lo sostituisce

a tutti gli effetti.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE

Art. 9

Il Presidente è eletto secondo le modalità previste dall’art. 5 del D.P.R. n.

416/1974. Il Consiglio elegge anche un Vice-Presidente fra i genitori componenti il

Consiglio, secondo le stesse modalità previste per l'elezione del presidente.

ATTRIBUZIONE DEL PRESIDENTE

Art. 10

Il Presidente assicura il regolare funzionamento del consiglio e svolge tutte le

necessarie iniziative per favorire una gestione democratica della scuola e nella

piena realizzazione dei compiti del Consiglio.

Convoca il Consiglio, ne presiede le riunioni e adotta tutti i necessari

provvedimenti per il regolare svolgimento dei lavori.

Il Presidente ha diritto di disporre dei servizi di segreteria della scuola in ordine alle

sue funzioni.

Le funzioni del segretario sono affidate dal Presidente ad un membro del Consiglio.

Le delibere, estrapolate dal verbale, vengono riportate in apposito registro. Il

segretario ha il compito di redigere il processo verbale dei lavori e di sottoscrivere,

unitamente al Presidente, gli atti e le deliberazioni del Consiglio.



ATTRIBUZIONE DELLA GIUNTA

Art. 11

La Giunta Esecutiva, è composta ed eletta secondo le modalità previste dall'art.10

del DL 297 del 16/4/94.

Non ha mai potere deliberante; deve essere convocata dal Dirigente Scolastico ogni

qualvolta lo ritenga opportuno, oppure su richiesta di almeno due membri.

L'avviso di convocazione deve essere comunicato ai membri almeno 3 giorni prima

della seduta o 24 ore prima in caso d'urgenza.

Ai membri della Giunta devono essere forniti in tempo i documenti necessari per

aggiornarsi sull'O.d.G.

PROGRAMMA ANNUALE,  CONTO CONSUNTIVO E P.O.F.

Art. 12

Entro i termini fissati dall’O.M., il Consiglio, dopo ampie consultazioni delle

componenti della scuola, approva le linee generali per la formulazione del bilancio.

La Giunta, sulla base delle linee generali approvate dal Consiglio predispone il

programma annuale. Copia di detto programma annuale, così come quella del conto

consuntivo, deve essere consegnata ad ogni membro del Consiglio di regola con 15

giorni di anticipo sulla data della riunione e comunque non meno di 5 giorni prima

della convocazione stessa. Il Consiglio, inoltre, adotta il Piano dell’Offerta

formativa.

COMMISSIONI DI LAVORO

Art. 13

Il Consiglio, al fine di realizzare meglio il proprio potere di iniziativa, può decidere

di costituire nel proprio seno, per materie di particolare importanza, commissioni di

lavoro che esprimano il più possibile la pluralità di indirizzi. Le commissioni di

lavoro non hanno alcun potere deliberativo e svolgono la propria attività secondo le

direttive e le modalità stabilite dal Consiglio. Le Commissioni di lavoro, per meglio

adempiere ai propri compiti, possono sentire, previa indicazione del Consiglio,

esperti della materia, scelti anche tra genitori, docenti, non docenti. Le proposte

della Commissione di lavoro al Consiglio saranno formulate da una relazione,

eventualmente accompagnata da una relazione di minoranza.

 

MOZIONI E PROPOSTE CONCLUSIVE

Art. 14

Uno o più Consiglieri possono presentare mozioni, intese a stabilire criteri e

modalità per la trattazione di un determinato argomento o proposte conclusive

sull'argomento discusso che vanno redatte per iscritto, firmate e fatte pervenire al

Presidente. Il Presidente incarica quindi il proponente o uno di essi a leggere e

illustrare brevemente la mozione e la proposta conclusiva secondo l'ordine di

presentazione e le allega al verbale.

Ciascuna mozione o proposta conclusiva viene infine posta in votazione con le

modalità predette e secondo l'ordine di presentazione.

Il risultato delle votazioni sulle mozioni va riportato nel verbale mentre il testo



delle proposte conclusive va trascritto nelle delibere con l'esito dei voti conseguiti.

DECADENZA PER DIMISSIONI O SFIDUCIA

Art. 15

Oltre ai casi previsti dalla legge, i membri del Consiglio d'Istituto decadono

dall'incarico in seguito a dimissioni o per sfiducia espressa dal Consiglio.

La "motivazione di sfiducia" può essere avanzato nei confronti dei membri, per

iniziativa scritta e motivata da almeno 1/3 dei membri del Consiglio medesimo.

La mozione di sfiducia deve essere posta in discussione a cura della Presidenza del

Consiglio d'Istituto e quest'ultimo deve pronunciarsi, con apposita votazione,

sull'accoglimento o meno della mozione stessa che dovrà ottenere almeno la

maggioranza assoluta degli eventi diritto al voto.

Letto ed approvato nella seduta del

Bastia Umbra


